
Parrocchia Sacro Cuore 
in San Rocco 

 

 Informazioni 

XXVIII Domenica 
del Tempo Ordinario 

Domenica 9 Ottobre 
Letture: 2 Re 5,14-17; Salmo 97;  
2 Timoteo 2,8-13; Luca 17,11-19 

Domenica 9 Ottobre ore 17.30  
Celebrazione eucaristica 

Presieduta dal vescovo  
Giovanni Massaro  

per l’inizio dell’anno pastorale 
con la consegna della Lettera 

Pastorale del vescovo: 
“Rendete piena la mia gioia”  

Cattedrale dei Marsi 

Coppie Responsabili 
Comunità Familiari 
di Evangelizzazione 
Lunedì 10 Ottobre ore 18.30 

Adorazione  
Eucaristica 

Ogni Martedì alle ore 21.00 

Riunione dei docenti 
di religione con il  
Vescovo dei Marsi 

Venerdì 14 Ottobre ore 17.00  
Teatro San Rocco 

Corso preparazione  
al matrimonio 

Sabato 15 Ottobre ore 21.00  
Teatro San Rocco 

Maestre Pie Filippini 
Scuola Materna San Simeo 

Domenica 16 Ottobre  
Pellegrinaggio a  

Montefiascone presso l’urna  
di Santa Lucia Filippini 

 Partenza ore 06.45  
        da San Rocco 
 Pranzo al sacco 
 Rientro in serata 

Informazioni e prenotazione 
Suor Lucia 3738825184 
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Dio ci offre non solo guarigione, ma salvezza 

In quel tempo, 11lungo il cam-
mino verso Gerusalemme, Gesù 
attraversava la Samaria e la 
Galilea. 12Entrando in un villag-
gio, gli vennero incontro dieci 
lebbrosi, che si fermarono a di-
stanza 13e dissero ad alta voce: 
«Gesù, maestro, abbi pietà di 
noi!». 14Appena li vide, Gesù 
disse loro: «Andate a presentar-
vi ai sacerdoti». E mentre essi 
andavano, furono purifica-
ti. 15Uno di loro, vedendosi gua-
rito, tornò indietro lodando Dio 
a gran voce, 16e si prostrò da-
vanti a Gesù, ai suoi piedi, per 
ringraziarlo. Era un Samarita-
no. 17Ma Gesù osservò: «Non ne 
sono stati purificati dieci? E gli 
altri nove dove sono? 18Non si è 
trovato nessuno che tornasse 
indietro a rendere gloria a Dio, 
all'infuori di questo stranie-
ro?». 19E gli disse: «Àlzati e va'; 
la tua fede ti ha salvato!». Luca 
17,11-19 

Dieci lebbrosi che la sofferenza 
ha riunito insieme, che si appog-
giano l'uno all'altro. Appena Gesù 
li vide... Notiamo il dettaglio: ap-
pena li vide, subito, spinto dalla 
fretta di chi vuole bene, disse lo-
ro: andate dai sacerdoti e mostrate 
loro che siete guariti! I dieci si 
mettono in cammino e sono anco-
ra malati; la pelle ancora germo-
glia piaghe, eppure partono dietro 
a un atto di fede, per un anticipo 
di fiducia concesso a Dio e al pro-
prio domani, senza prove: «La 
Provvidenza conosce solo uomini 
in cammino» (san Giovanni Cala-
bria), navi che alzano le vele per 
nuovi mari.  

I dieci lebbrosi credono nella 
salute prima di vederla, hanno la 
fede dei profeti che amano la pa-
rola di Dio più ancora della sua 
attuazione, che credono nella pa-
rola di Dio prima e più che alla 
sua realizzazione. E mentre anda-
vano furono guariti. Lungo il 
cammino, un passo dopo l'altro la 
salute si fa strada in loro. Accade 

sempre così: il futuro entra in noi 
con il primo passo, inizia molto 
prima che accada, come un seme, 
come una profezia, come una not-
te con la prima stella, come un 
fiume con la prima goccia d'ac-
qua. E furono guariti.  

Il Vangelo è pieno di guariti, so-
no il corteo gioioso che accompa-
gna l'annuncio di Gesù: Dio è qui, 
è con noi, coinvolto nelle piaghe 
dei dieci lebbrosi e nello stupore 
dell'unico che ritorna cantando. E 
al quale Gesù dice: la tua fede ti 
ha salvato!. Anche gli altri nove 
che non tornano hanno avuto fede 
nelle parole di Gesù.  

Dove sta la differenza? Il sama-
ritano salvato ha qualcosa in più 
dei nove guariti. Non si acconten-
ta del dono, lui cerca il Donatore, 
ha intuito che il segreto della vita 
non sta nella guarigione, ma nel 
Guaritore, nell'incontro con lo 
stupore di un Dio che ha i piedi 
nel fango delle nostre strade, e gli 
occhi sulle nostre piaghe. Nessu-
no si è trovato che tornasse a ren-
dere gloria a Dio? Ebbene «gloria 
di Dio è l'uomo viven-
te» (sant'Ireneo). E chi è più vi-
vente di questo piccolo uomo di 
Samaria? Lui, il doppiamente 
escluso, che torna guarito, gridan-
do di gioia, danzando nella polve-
re della strada, libero come il ven-
to? 

Non gli basta tornare dai suoi, 
alla sua famiglia, travolto da que-
sta inattesa piena di vita, vuole 
tornare alla fonte da cui è sgorga-
ta. Altro è essere guariti, altro es-
sere salvati. Nella guarigione si 
chiudono le piaghe, ma nella sal-
vezza si apre la sorgente, entri in 
Dio e Dio entra in te, come pie-
nezza. I nove guariti trovano la 
salute; l'unico salvato trova il Dio 
che dona pelle di primavera ai 
lebbrosi, che fa fiorire la vita in 
tutte le sue forme, e la cui gloria è 
l'uomo vivente, «l'uomo final-
mente promosso a uomo» (P. 
Mazzolari).         P. Ermes Ronchi 


